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"Il 30 settembre finiremo ciò che ab-
biamo iniziato la scorsa settimana.
Ho appena convocato un altro Consi-
glio Energia straordinario per discu-
tere le proposte della Commissione
per fronteggiare i prezzi elevati del-
l'energia. La presidenza ceca, gli Stati
membri e la Commissione sono

pronti a lavorare insieme". Lo scrive
in un tweet il ministro ceco per
l'Energia, Jozef Sikela.  
Dunque Bruxelles si appresta, tra
mille difficoltà,  a varare la prima
parte del pacchetto sull'energia met-
tendo sul tavolo innanzitutto la ridu-
zione della domanda elettrica, oltre

alla tassazione sugli extra-profitti
per le multinazionali dell'energia
e al contributo di solidarietà da
parte delle società che lavorano i
combustili fossili. Ma nel pro-
gramma, per ora non c’è il tetto sul
prezzo del gas.
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“Un programma in 12 punti “per rilan-
ciare lavoro e coesione, investimenti
e produttività, inclusione e politiche
sociali, contrattazione e partecipa-
zione”. Si intitola Ripartire in-
sieme, l’Agenda Cisl per il nuovo
Governo la piattaforma presen-
tata dal leader della con-
federazione di via
Po, Luigi Sbarra.
“Una road map
che consegniamo
a chi sarà chia-
mato a guidare il

Paese dopo il 25 settembre, nella consapevolezza che
per realizzare innovazioni stabili ed eque bisogna lavo-
rare in un clima di concertazione e corresponsabilità so-
ciale”. Nell’illustrarne i contenuti, Sbarra ha posto
l’accento sulle emergenze in cui versa il Paese. “L’esca-
lation dei prezzi mette a rischio oltre un milione di posti
di lavoro in tutti i settori. Un incendio che va spento con
misure d’urgenza”.
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Anche a luglio continua a crescere l'indice del disagio sociale
spinto dalla crescita senza freni dell'inflazione. I dati del Mic Con-
fcommercio di luglio indicano un valore di 17,5, in aumento di un
decimo di punto sul mese precedente. Secondo l'Ufficio Studi Con-
fcommercio, "è presumibile che nell’ultima parte del 2022 e nei
mesi iniziali del 2023 l’area del disagio sociale continui ad am-
pliarsi, poiché appare improbabile un rientro a breve delle tensioni
inflazionistiche e, al contempo, crescono le probabilità di un peg-
gioramento del quadro economico generale, con conseguenti effetti
sul mercato del lavoro". A luglio il tasso di disoccupazione ufficiale
si è attestato al 7,9%, in ridimensionamento di un decimo di punto
rispetto a giugno. Il dato è sintesi di una riduzione degli occupati
(-22mila unità su giugno) e del numero di persone in cerca di la-
voro (-32mila unità in termini congiunturali).
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I 12 punti
per l’azione di Governo

proposti dalla Cisl
Sbarra: “Una road map per le emergenze

L’escalation dei prezzi mette a rischio
oltre un milione di posti di lavoro”

L’Unione europea ancora divisa sul gas
Price cap, l’accordo non c’è
Tutto rinviato al 30 settembre con il Consiglio
straordinario sul Pacchetto varato dalla Commissione 

Disagio sociale,
nuova impennata

da inflazione

Il Misery Index
della Confcommercio
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Confronto a tutto campo tra
Giorgia Meloni e Enrico Letta
su Corriere.tv. Tanti i temi al
centro del dibattito dei due lea-
der, dall’ambiente ai diritti, ma
quasi nessun punto d’incontro.
Una cosa pare certa però per il
segretario Pd Enrico Letta:
“non è possibile” in futuro fare
un governo “con Fdi”. “Non
abbiamo intenzione di aprire
altre stagioni di governi di lar-
ghe intese”, ribadisce Letta.  “Il
governo Draghi ha funzionato
ed è stato tra i migliori che c’è
stato. Un delitto averlo fatto ca-
dere”, aggiunge il segretario
Dem. “Draghi ha funzionato?
Cerchiamo di essere seri- ri-
sponde Meloni-, ha funzionato
perché malgrado una maggio-
ranza del 95% dei parlamentari
portava addirittura la legge di
bilancio fuori tempo massimo
affinché il parlamento non
avesse il tempo di valutarlo.
Qualsiasi provvedimento era
approvato con decreto. Non
c’erano contrappesi, se vi piace
così allora forse c’è un pro-
blema con la democrazia”.
Letta incalza quindi sul tema
dell’ambiente “la posizione
della destra è negazionista, è la
posizione di Bolsonaro” .  “Le
accuse di negazionismo sul-
l’ambiente fanno ridere. Nes-
suno ama l’ambiente più di un
conservatore, il conservatore
ama la terra”, replica Meloni.
Quindi una stoccata anche sui
diritti, dopo la polemica su
Peppa e Pig e la coppia di geni-
tori omosessuale che non è pia-
ciuta a FdI:  “Lo Stato non
norma l’amore”. “Non sto nor-
mando l’amore – replica Me-
loni – sono cresciuta in una
famiglia monogenitoriale, vuoi
dire che mia madre non mi ha
amato? Dico che oggi ci sono
più coppie che vogliono adot-
tare rispetto a bambini da adot-
tare. Non c’entra niente qui la

fobia”.  “Le unioni civili vanno
bene cosi’. Non sono d’accordo
sulle adozioni da parte di cop-
pie omosessuali perché penso
che ai bambini già in difficoltà
bisogna garantire il massimo”,
prosegue la leader di FdI.  Pd
contrario al presidenzialismo?
“Non mi stupisce che chi è
stato per 10 anni al governo
senza aver vinto le elezioni
osteggi chi vince”, dice Giorgia
Meloni durante il confronto.
Per Meloni, “negli ultimi 20
anni in Italia 11 diversi governi,
uno ogni 2 anni, un’anomalia
che c’è chi fa finta di non ve-
dere. Io cerco una soluzione e
vorrei un sistema che garantisse
il vincolo tra eletto e elettore, e
una stabilità che chi vince ha 5
anni per realizzare il suo pro-
gramma. Abbiamo proposto il
presidenzialismo alla francese
mi non mi impicco su modello,
bisogna affrontare la situa-
zione. Il punto è: si è disposti a
collaborare o no?”. Riusciremo
a durare al governo? Credo di
sì lo abbiamo dimostrato, lo
facciamo a livello comunale e
regionale. Siamo insieme per
scelta e non per necessità. Noi
possiamo raccontare una vi-
sione nostra, non siamo lì a dire
votate noi per non far vincere
centrosinistra”. Infine sulla po-
litica estera Meloni fa sapere:
“Ho buoni rapporti con Orban
ma il suo partito fino a ieri al-
l’interno del Ppe era alleato di
altri. Non è un partito interno
alla famiglia dei conservatori.
La postura italiana in Europa
dovrebbe essere dialogante con
tutti a partire dalla difesa dei
propri interessi nazionali. In
Europa c’è un problema di rie-
quilibrio rispetto all’asse
franco-tedesco . Per ripristinare
l’equilibrio bisogna parlare con
i paesi mediterranei, con la
Francia e la Germania e anche
coi paesi dell’Est”. 

Confronto Meloni
Letta senza alcun 
punto condiviso

mercoledì 14 settembre 2022

Difende il reddito di cittadi-
nanza "perché non si tratta di
una misura assistenzialista
ma che protegge la dignità
delle persone", ma è con-
vinto che "possa essere mi-
gliorato nell'attuazione
pratica". 
Così in un'intervista a La
Stampa, il presidente della
Camera, Roberto Fico, sulle
elezioni. Condivide il mo-
nito del Papa: "Il lavoro è il
principale argomento della
nostra Repubblica - sottoli-
nea Fico -. Non a caso un
provvedimento proposto dal
M5s è il salario minimo a 9
euro lordi all'ora a norma di
legge per impedire lo sfrut-
tamento dei giovani. E per le

donne va favorita la parità
anche a livello di stipendi".
Poi sulla possibile vittoria
della destra e sul rischio per
la democrazia: "Non condi-
vido" l'impostazione di chi
pensa che la democrazia sia
rischio con la destra al go-

verno. Sono il presidente
della Camera, la terza carica
dello Stato, non vengo da
una famiglia di politici, ho
fatto la mia strada partendo
dalla lotta contro la privatiz-
zazione dell'acqua e da lì è
nato un percorso democra-
tico con un movimento che
dal nulla arrivato ad avere
oltre 33% dei voti. Non
posso pensare che se c'è
un'altra forza politica che
vince le elezioni, il mio
Paese diventa a rischio. Io
credo - ha spiegato - che la
destra va battuta su un ter-
reno veramente politico e di
valori, questa è la lotta che
va fatta, senza pensare ad
altro". 

Fico: “Reddito cittadinanza 
protegge la dignità delle persone”

Di fronte alla crisi scatenata
dal caro energia e non solo
“sento parlare di prudenza.
Ma se noi facciamo 30 mi-
liardi di debito adesso sal-
viamo l’Italia, altrimenti
dovremmo mettere il triplo
di soldi a debito a Natale per
pagare la cassa integrazione.
Magari la Meloni, essendo
ancora all’opposizione, non
vede ancora l’emergenza.
Qua rischiamo di vincere le
elezioni ma di ereditare un
Paese in ginocchio”. Matteo
Salvini, segretario federale
della Lega, lo dice ai micro-
foni della trasmissione
‘L’Italia s’è desta’, condotta
dal direttore Gianluca Fabi e

Emanuela Valente su Radio
Cusano Campus. Quindi “io
dico a Letta e alla Meloni
uniamoci mettendo 30 mi-
liardi sul tavolo per salvare
il lavoro degli italiani”, pro-
segue Salvini. Poi, “che a si-
nistra la tirino in lungo per

poi dire che il centrodestra
che vince le elezioni è colpe-
vole di tutto lo capisco,
anche se è un ragionamento
cinico e anti italiano”, valuta
il segretario federale della
Lega. Però in tutto ciò “oc-
corre mettere in sicurezza
subito posti di lavoro e fami-
glia con un intervento sulle
bollette, che non è di destra
né di sinistra, è una cosa che
tutta l’Europa sta facendo-
ribadisce Salvini- È qualcosa
che va sopra a tutto, do-
vrebbe essere l’emergenza
che unifica la politica. Mi
aspetto che il governo faccia
quello che sta facendo tutta
Europa”.

Salvini, stilettata alla Meloni: “Subito 30 mld 
di debito. Forse non vede l’emergenza”



Calenda: “Noi chiediamo una pacificazione
nazionale e gli altri litigano”
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“Oggi Enrico Letta e Giorgia
Meloni ripetono all’unisono
‘mai più larghe intese’. Nessuna
delle due coalizioni può gover-
nare l’Italia. Sono litigiose e in-
coerenti ma non importa, la
politica è rodeo mica Governo.
Noi proponiamo invece una
grande pacificazione nazionale”.
Lo scrive su Twitter il leader di
Azione, Carlo Calenda aggiun-
gendo: “La situazione geopoli-
tica è drammatica, saremo presto
in recessione, i tassi si stanno al-
zando e il costo dell’energia dre-
nerà miliardi dallo Stato, da
cittadini e imprese. Occorre de-
porre lo scontro ideologico, met-
tere il bene del paese al primo

posto e andare avanti con Dra-
ghi”. Calenda poi fa sapere:
“Basta litigare su Peppa pig, sul
presidenzialismo e sugli allarmi
democratici intermittenti. Basta
promettere flat tax e diecimila
euro ai diciottenni. È il momento

della responsabilità non del con-
flitto. Se voterete il Terzo Polo
agiremo in questo senso”. Il se-
gretario di Azione spiega l’obiet-
tivo della propria lista:
“Chiunque dica che un voto è
inutile sputa sulla democrazia. Il
voto è utile quando è utile per
governare, nessuna delle coali-
zioni sarebbe in grado di fare il
famoso rigassificatore, noi sì. Io
suggerirei alle forze politiche di
andare a Piombino per spiegare
alla popolazione perché ci vuole
un rigassificatore. E siccome è
una città ferita, bisogna spie-
garlo guardando le persone in
faccia e prendendosi qualche fi-
schio”. Quanto alla questione

energentica Calenda si dice con-
vinco che “il tetto del gas non si
farà ma si farà una manovra di-
rettamente sull’energia come
prodotto finale” – osserva il
‘front man’ della campagne elet-
torale del Terzo Polo – però ci
vorrà molto tempo e noi questo
tempo non ce l’abbiamo perché
qui chiude il paese e chiunque
governa rischia di governare
sulle macerie di questo. La dif-
ferenza tra noi e la Gran Breta-
gna e la Germania è che loro
hanno un governo nel pieno
delle funzioni mentre noi non lo
abbiamo grazie a Salvini, Berlu-
sconi e Conte. Dunque quello
che io propongo da circa 21

giorni è che davanti a una emer-
genza così imponente, i partiti si
riuniscano e diano l’ok per un in-
tervento straordinario che copra
non solo gli aumenti fino a fine
ottobre, ma rimborsi gli ultimi
aumenti in bolletta che stanno
determinando i fallimenti delle
aziende. Ci vogliono 15 miliardi,
può essere che non ci sia bisogno
di scostamento. Credo che at-
tualmente il Mef ne abbia trovati
12 o 13. Scostamento ‘no’– con-
clude Calenda – ogni soldo
speso oggi è risparmiato domani
ogni soldo speso oggi e’ rispar-
miato domani su Cassa integra-
zione, reddito di cittadinanza e
disoccupazione”.

Politica/Economia&Lavoro
mercoledì 14 settembre 2022
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Passi in avanti nell’occupa-
zione. Il Report di Istat regi-
stra nel secondo trimestre
2022, l’input di lavoro, misu-
rato dalle ore lavorate, è au-
mentato dell’1,3% rispetto al
trimestre precedente e del
5,1% rispetto al secondo tri-
mestre 2021; la dinamica è si-
mile a quella osservata, nello
stesso periodo, per il Pil che è
cresciuto dell’1,1% in termini
congiunturali e del 4,7% in
termini tendenziali. Nel se-
condo trimestre 2022 gli oc-
cupati sono 175 mila in più
rispetto al primo trimestre
2022 (+0,8%), a seguito della
crescita dei dipendenti a ter-
mine (+48 mila, +1,6% in tre
mesi), ma anche di quelli a
tempo indeterminato (+126
mila, +0,8%); diminuisce in-
vece sia il numero di disoccu-
pati (-97 mila, -4,6% in tre
mesi), sia quello degli inattivi
di 15-64 anni (-121 mila, -

0,9%). I tassi seguono la
stessa dinamica: +0,5 punti
per il tasso di occupazione,
che raggiunge il 60,2%, -0,4 e
-0,3 punti, rispettivamente,
per i tassi di disoccupazione e
di inattività 15-64 anni. I dati
provvisori del mese di luglio
2022 segnalano, rispetto al
mese precedente, una lieve di-
minuzione del numero di oc-
cupati (-22 mila, -0,1%) e del
tasso di occupazione (-0,1
punti), un ulteriore calo dei
disoccupati (-32 mila, -1,6%)
e del relativo tasso (-0,1
punti), la crescita degli inat-
tivi (+54 mila, +0,4%) e del
tasso di inattività (+0,2 punti)
tra i 15-64enni. In termini ten-
denziali, l’aumento dell’occu-
pazione (+677 mila unità,
+3,0% in un anno) oltre a
coinvolgere i dipendenti – a
tempo indeterminato (+396
mila, +2,7%) e a termine
(+245 mila, +8,3%) – ri-

guarda, seppur con minore in-
tensità, anche gli indipendenti
(+36 mila, +0,7%); prosegue
il forte calo del numero di di-
soccupati (-382 mila in un
anno, -16,0%) e di inattivi tra
i 15 e i 64 anni (-588 mila, -
4,4% in un anno). La dina-
mica si riflette nella crescita
del tasso di occupazione (+2,3
punti rispetto al secondo tri-
mestre 2021) che si associa
alla diminuzione dei tassi di
disoccupazione e di inattività
(-1,6 e -1,3 punti, rispettiva-

mente).  Dal lato delle im-
prese, nel secondo trimestre
2022 prosegue la crescita con-
giunturale delle posizioni la-
vorative dipendenti, con un
aumento dell’1,3%; cresce sia
la componente a tempo pieno
(+1,6%), sia, in misura più
contenuta, la componente a
tempo parziale (+0,5%).
Anche in termini tendenziali
le posizioni dipendenti conti-
nuano ad aumentare a ritmi
sostenuti, con una dinamica
più marcata per la compo-

nente a tempo pieno (+6,2%
rispetto al +5% della compo-
nente a tempo parziale). Pro-
segue l’aumento delle ore
lavorate per dipendente – in
termini sia congiunturali
(+1,3%) sia tendenziali
(+5,6%) – e la riduzione del
ricorso alla cassa integrazione
(8 ore ogni mille ore lavo-
rate). In crescita anche il tasso
dei posti vacanti, di 0,2 punti
percentuali rispetto al trime-
stre precedente e di 0,4 punti
rispetto allo stesso trimestre
del 2021. In termini congiun-
turali, il costo del lavoro per
unità di lavoro e le sue com-
ponenti – retribuzioni ed oneri
sociali – registrano lo stesso
aumento, pari allo 0,6%; su
base annua, invece, l’aumento
il costo del lavoro (+0,2%) è
sintesi della crescita della
componente retributiva
(+0,5%) e della riduzione
degli oneri sociali (-0,3%).

Lavoro, nel II trimestre Istat registra una crescita 
di 175mila occupati (+0,8%) sul trimestre precedente
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Rincari: la filiera 
del Florovivaismo ostaggio 

della crisi energetica
Occorre prestare la dovuta atten-
zione alla pesante situazione che
vive il settore florovivaistico eu-
ropeo. Le aziende italiane, in par-
ticolare, sono in sofferenza per
l’impennata dei costi produttivi
ed energetici, la difficoltà a repe-
rire i mezzi di produzione e la
manodopera. Continuano ad inte-
ressare lo Stivale gli effetti del
cambiamento climatico, come la
siccità e le bombe d’acqua. Lo ha
ribadito Confagricoltura in occa-
sione del gruppo di lavoro Fiori e
Piante del Copa Cogeca, che si è
appena concluso in Olanda. Gli
esperti europei si sono confrontati
sul problema degli aumenti ener-
getici e di produzione che, in as-
senza di misure urgenti, mettono
in pericolo la tenuta dell’intero
comparto all’interno della UE. Il
florovivaismo ha sempre avuto
un ruolo centrale nell’economia
agricola nazionale. L’Italia è tra i
principali produttori di piante e
fiori della UE e vanta una gran-
dissima varietà grazie alle sue ca-
ratteristiche territoriali. Oggi il

settore, malgrado l’evidente fles-
sione dovuta alla pandemia, rap-
presenta un valore alla
produzione che supera i 2,6 mi-
liardi di euro. Il saldo attivo della
bilancia commerciale è di oltre
400 milioni di euro, per un totale
di 27mila imprese, che danno la-
voro a più di 100mila addetti.
Confagricoltura ha calcolato che
gli aumenti previsti per la produ-
zione di piante e fiori nel 2022
possano stimarsi almeno del 70%,
sul 2021, con punte che rischiano
anche di superare il 100%. “Le
nostre preoccupazioni – ha con-
cluso L’Organizzazione degli im-
prenditori agricoli - sono forti
anche per il calo dei consumi. Le
difficoltà sono evidenti e ri-
schiano di condizionare le scelte
aziendali. E’ purtroppo chiaro che
fiori e piante, pur con il loro im-
portante apporto nel migliorare
l’ambiente, la psiche e la qualità
della vita, rischiano di essere sa-
crificati per risparmiare nel ti-
more della crescita
dell’inflazione”.

Economia&Lavoro

In Italia bisogna allargare la
caccia ai cinghiali che rap-
presentano il principale vei-
colo di diffusione della
Peste suina africana (Psa)
con oltre 2,3 milioni di ani-
mali che stringono d’asse-
dio città e campagne da
nord e sud dell’Italia. 
E’ l’allarme lanciato dal pre-
sidente della Coldiretti Et-
tore Prandini nella lettera al
Commissario nazionale
straordinario alla peste suina
africana Angelo Ferrari nel
chiedere l’integrazione
nell’attuale Priu (il Piano di
interventi urgenti) dell’atti-
vità venatoria nei confronti
dei cinghiali “con l’utilizzo
di cani da seguita, nel pe-
riodo dal primo ottobre
2022 al 31 gennaio 2023 nei
territori soggetti a restri-
zione”. 
Considerata la situazione di
estrema emergenza per i
danni e gli incidenti stradali
provocati dalla fauna selva-

tica sono del tutto fuori
luogo, vanno contro la realtà
dei fatti e danneggiano il
Paese– le proposte di aboli-
zione della caccia avanzate.-
sottolinea Prandini - per
contingenti e strumentali in-
teressi politici. 
Ridurre numericamente la
specie cinghiale significa–
scrive Prandini –  rallentare
la diffusione della PSA in
quelle zone dove maggiore
è la presenza di filiere

agroindustriali legate agli
allevamenti di maiali che
garantiscono reddito, occu-
pazione ed indotto all’Italia. 
A rischio - conclude Coldi-
retti - c’è un comparto che
garantisce lavoro a circa
centomila persone tra alle-
vamento, trasformazione,
trasporto e distribuzione con
un fatturato che vale 20 mi-
liardi, buona parte del quale
realizzato proprio sui mer-
cati esteri.

Peste suina: allargare la caccia 
ai cinghiali, sono 2,3 milioni

“Un programma in 12 punti
“per rilanciare lavoro e coe-
sione, investimenti e produtti-
vità, inclusione e politiche
sociali, contrattazione e parte-
cipazione”. Si intitola Ripartire
insieme, l’Agenda Cisl per il
nuovo Governo la piattaforma
presentata dal leader della con-
federazione di via Po, Luigi
Sbarra. “Una road map che
consegniamo a chi sarà chia-
mato a guidare il Paese dopo il
25 settembre, nella consapevo-
lezza che per realizzare innova-
zioni stabili ed eque bisogna
lavorare in un clima di concer-
tazione e corresponsabilità so-
ciale”. Nell’illustrarne i
contenuti, Sbarra ha posto l’ac-
cento sulle emergenze in cui
versa il Paese. “L’escalation dei
prezzi mette a rischio oltre un
milione di posti di lavoro in
tutti i settori. Un incendio che
va spento con misure d’ur-
genza”. In Europa, afferma
Sbarra, “dobbiamo conquistare
un price-cap, realizzare un
nuovo Recovery che punti alla
sovranità energetica continen-

tale, rifinanziare il Fondo Sure
e applicare una minimum tax
alle multinazionali”.  Sul piano
nazionale serve subito un
nuovo decreto “che assicuri so-
stegni a imprese e famiglie, la-
voratori e pensionati   e metta
in campo una nuova cassa inte-
grazione scontata per le
aziende che non licenziano. in-
tegrazione al reddito delle per-
sone, un tetto sociale al costo
dell’elettricità,l’azzeramento
Iva sugli acquisti di beni di
largo consumo per le fasce de-
boli. Vanno accelerati gli inve-
stimenti sulle infrastrutture
energetiche a partire da rigassi-
ficatori, termovalizzatori, mag-
giore estrazione di gas,
combustibili verdi , rinnova-
bili” .  E il tema delle risorse
“non può diventare un alibi: si
alzi ulteriormente il prelievo
sugli extra profitti, si redistri-
buisca l’extra gettito IVA, si
reinvestano risorse allocati su
decreti inattuati e si valuti, ove
necessario, anche uno scosta-
mento. Quello che non met-
tiamo oggi sulla coesione,

rischiamo di pagarlo domani
moltiplicato per tre in termini
di spesa asistenziale”.  Al cen-
tro dell’Agenda Cisl “il prota-
gonismo e il valore sociale del
lavoro privato e pubblico, attra-
verso la piena realizzazione
degli obiettivi del PNRR e di
investimenti condizionati a
nuova e buona occupazione,
specialmente giovanile e fem-
minile, applicazione dei con-
tratti leader, rilancio della
formazione e delle compe-
tenze”. Lavoro di qualità “vuol
dire lavoro sicuro, con un piano
nazionale contro le morti e gli
infortuni, perché mentre la po-
litica si accapiglia vediamo
come quotidianamente nelle
fabbriche, sui campi e nei can-
tieri continuano a morire più di
tre persone al giorno”. Serve
poi “un nuovo “Statuto della
persona nel mercato del lavoro
che assicuri a tutti, al di là della
tipologia contrattuale, transi-
zioni tutelate, sostegno al red-
dito e politiche attive”. La
previdenza “va riformata su
criteri di sostenibilità sociale,

flessibilità in uscita, maggiore
inclusività per giovani e
donne”, mentre per il sistema
fiscale “indichiamo la via di
una riforma complessiva che
sgravi le fasce medie e popolari
del lavoro e delle pensioni, ri-
spettando il principio di pro-
gressività”. La revisione del
fisco è un tassello di una nuova
politica dei redditi che richiede
“un accordo triangolare che
metta al centro la contratta-
zione, elevi e riallochi la pro-
duttività, azzeri le tasse sui
frutti della contrattazione di se-
condo livello”. Salari minimi
legali “non solo non risolvereb-
bero il problema, ma portereb-
bero milioni di persone nel
sommerso o fuori dai buoni
contratti. Dobbiamo aumentare
salari, stipendi e retribuzioni
sostenendo e rafforzando la
contrattazione e la bilateralità e
tagliando le tasse sul lavoro”.
Altrettanto importanti sono per
il leader Cisl “nuove politiche
industriali, infrastrutturali ed
energetiche che superino i veti
del passato, il rilancio delle po-

litiche sociali e per la famiglia,
maggiore attenzione all’anzia-
nità e alla disabilità con una
nuova legge sulla non autosuf-
ficienza, la stabilizzazione e il
potenziamento degli organici
nella pubblica amministra-
zione, nella sanità, nella scuola,
nella ricerca e nell’università, il
riscatto del Mezzogiorno, poli-
tiche per l’immigrazione più
inclusive che puntino alla revi-
sione del Trattato di Dublino ,
come pure una revisione della
riforma del TitoloV che rafforzi
la coesione territoriale”. 
“C’è un progetto-Paese da de-
finire con il fronte sociale rifor-
matore, un riscatto da
guadagnare insieme a una ‘so-
cietà che governa’ e che pre-
suppone anche una svolta sulla
partecipazione dei lavoratori
nelle decisioni e negli utili
d’impresa. Dobbiamo ritro-
varci in questo perimetro senza
sterili antagonismi, esercitando
responsabilità per costruire il
bene comune e il futuro delle
nuove generazioni”, conclude
Sbarra.

Ecco l’Agenda della Cisl per il nuovo Governo: 
12 punti per rilanciare crescita e sviluppo
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Con il crollo della produzione
nazionale di olive le famiglie
del Belpaese devono dire
addio a quasi 1 bottiglia su 3 di
olio extravergine Made in Italy
mentre l’esplosione dei costi
mette in ginocchio le aziende
agricole e con l’inflazione ge-
nerata dal conflitto in Ucraina
volano sugli scaffali i prezzi al
dettaglio. E’ quanto emerge
dall’esclusivo report “2022, la
guerra dell’olio Made in Italy”
di Coldiretti e Unaprol diffuso
in occasione dell’avvio lungo
la penisola della raccolta delle
olive 2022/2023 in un anno
profondamente segnato dai
cambiamenti climatici e dai
rincari di energia e materie
prime che pesano su aziende e
famiglie. In via XXIV Maggio
43 presso la sede di Coldiretti
a Palazzo Rospigliosi sono
state spremute in un vero fran-
toio, dal vivo, le prime olive di
quest’anno alla presenza del
Presidente di Coldiretti Ettore
Prandini e del Presidente di
Unaprol, l’associazione degli
olivicoltori, David Granieri. La
raccolta inizia dalla Sicilia per
poi risalire la Penisola fino a
Nord dove l’ulivo con i cam-
biamenti climatici è arrivato
fino alle vallate alpine. A pe-
sare sulla produzione nazio-
nale, con un calo stimato del
-30%, é stata una siccità deva-
stante mai vista negli ultimi 70
anni che ha messo in stress
idrico gli uliveti danneggiando
prima la fioritura e poi le
gemme, soprattutto in quelle
zone dove non si è potuto in-
tervenire con le irrigazioni di
soccorso per dissetare e rinfre-
scare le piante. Ma diverse
aziende hanno deciso di non
intervenire per gli elevati costi
di carburante, elettricità, ser-
vice e prodotti di supporto alla
nutrizione dei terreni. Salva la
qualità, con l’Italia che può
vantare il più ricco patrimonio
di varietà di olii a livello mon-
diale. Con l’esplosione dei
costi aumentati in media del
50% nelle aziende olivicole –
evidenziano Coldiretti e Una-
prol – quasi 1 su 10 (9%) la-
vora in perdita ed è a rischio di
chiusura, secondo dati Crea. A
pesare, in particolare – conti-
nua Coldiretti – i rincari diretti
e indiretti determinati dal-
l’energia che vanno dal +170%
dei concimi al +129% per il

gasolio nelle campagne mentre
il vetro costa oltre il 30% in
più rispetto allo scorso anno,
ma si registra anche un incre-
mento del 35% per le etichette,
del 45% per il cartone, del
60% per i barattoli di banda
stagnata, fino ad arrivare al
70% per la plastica, secondo
l’analisi Coldiretti e Unaprol.
Olivicoltori e frantoiani sono
costretti a fronteggiare l’incre-
mento dell’elettricità, i cui
costi sono quintuplicati. E se i
costi crescono mentre scen-
dono i ricavi delle imprese, il
carrello della spesa delle fami-
glie registra aumenti dei prezzi
al dettaglio per la maggior
parte dei prodotti della tavola
– spiegano Coldiretti e Una-
prol – con l’olio extravergine
d’oliva per il quale sono attesi
forti rincari sugli scaffali in au-
tunno con l’arrivo delle nuove
produzioni. La raccolta – rife-
riscono Coldiretti e Unaprol –
è partita in Sicilia, che da sem-
pre anticipa tutte le altre re-
gioni italiane con una
produzione in netto calo ri-
spetto alla campagna prece-
dente, attestatasi intorno a 330
milioni di chili di olio pro-
dotto. Il calo è diffuso del Sud
Italia, specie nelle regioni più
vocate all’olivicoltura come
Puglia e Calabria, che da sole
– evidenziano Coldiretti e
Unaprol – rappresentano circa
il 70% della produzione olivi-

cola nazionale. Specialmente
in Puglia, cuore dell’olivicol-
tura italiana, si rischia un taglio
fino al 50% a causa prima
delle gelate fuori stagione in
primavera e poi dalla siccità,
mentre continua a perdere ter-
reno il Salento – denunciano
Coldiretti e Unaprol – distrutto
dalla Xylella, che ha bruciato
un potenziale pari al 10% della
produzione nazionale. Nelle
regioni centrali, come Lazio e
Toscana, l’andamento è a mac-
chia di leopardo con un leg-
gero rialzo della produzione
rispetto all’anno precedente,
stimabile tra il 10 e il 20%.
Sembra andar meglio invece
nel resto d’Italia con il Nord,
che segna un aumento produt-
tivo attorno al 40-60% fra Li-
guria, Lombardia e Veneto. Per
sostenere le produzioni nazio-
nali, resistere ai cambiamenti
climatici e difendere la sovra-
nità alimentare nazionale e la
dieta Mediterranea di cui l’olio
è componente fondamentale –
affermano Coldiretti e Unaprol
– occorrono un piano strate-
gico per la realizzazione di
nuovi impianti olivicoli con
varietà italiane, risorse per
contrastare l’aumento vertigi-
noso dei costi di gestione delle
aziende agricole e realizzare
nuovi sistemi di irrigazione ma
– concludono Coldiretti e Una-
prol – servono anche opere in-
frastrutturali di manutenzione,

risparmio, recupero e riciclag-
gio delle acque potenziando la
rete di invasi sui territori, cre-
ando bacini e utilizzando
anche le ex cave per racco-
gliere l’acqua piovana in modo
da raccoglierla quando è
troppa e gestirne l’utilizzo
quando serve. Il consiglio di
Coldiretti e Unaprol per soste-
nere le aziende italiane e non
cadere nell’inganno del falso
Made in Italy è quello di sce-
gliere verificando attentamente
l’etichetta.  Sulle bottiglie di
extravergine ottenute da olive
straniere in vendita nei super-
mercati – denunciano Coldi-
retti e Unaprol – è quasi
impossibile nella stragrande
maggioranza dei casi, leggere
le scritte “miscele di oli di
oliva comunitari”, “miscele di
oli di oliva non comunitari” o
“miscele di oli di oliva comu-
nitari e non comunitari” obbli-
gatorie per legge nelle etichette
dell’olio di oliva. La scritta –
precisano la Coldiretti e Una-
prol – è riportata in caratteri
molto piccoli, posti dietro la
bottiglia e, in molti casi, in una
posizione sull’etichetta che la
rende difficilmente visibile

tanto che i consumatori do-
vrebbero fare la spesa con la
lente di ingrandimento per
poter scegliere consapevol-
mente. “Occorre intervenire
per salvare un patrimonio
unico del Paese con 250 mi-
lioni di piante che tutelano
l’ambiente e la biodiversità ma
anche un sistema economico
che vale oltre 3 miliardi di euro
grazie al lavoro di un sistema
di 400mila imprese tra aziende
agricole, frantoi e industrie di
trasformazione che producono
un alimento importante per la
salute che non deve mancare
dalle tavole degli italiani” af-
ferma il presidente della Col-
diretti Ettore Prandini  nel
sottolineare “l’obiettivo di ri-
lanciare una produzione nazio-
nale dell’olio d’oliva messa a
rischio anche dal Nutriscore si-
stema di etichettatura fuor-
viante, discriminatorio ed
incompleto che finisce para-
dossalmente per escludere
dalla dieta alimenti sani e na-
turali come l’olio d’oliva che è
uno dei pilastri della Dieta Me-
diterranea conosciuta in tutto il
mondo grazie agli effetti posi-
tivi sulla longevità e ai benefici
per la salute”. “Non è più rin-
viabile un piano strategico na-
zionale dell’olivicoltura che
metta al centro le aziende che
sono sul mercato, producono
reddito e occupazione, oltre al
recupero dei tanti uliveti ab-
bandonati che devono essere
rinnovati per ridare ossigeno e
speranze ai territori – spiega il
Presidente di Unaprol, David
Granieri -. Dobbiamo prose-
guire a livello internazionale la
battaglia per tutelare la qualità
del nostro olio extravergine
d’oliva, cercando di cambiare
anche alcuni parametri che pe-
nalizzano i nostri agricoltori
già vessati dal cambiamento
climatico e dall’aumento scon-
siderato dei costi energetici. Il
futuro dell’olio italiano passa
da questi interventi fondamen-
tali per tutelare un prodotto
simbolo del Made in Italy”.

Fonte Coldiretti

Prezzi: addio a 1 bottiglia 
di olio su 3, + 50% costi

Anche a luglio continua a crescere l'indice
del disagio sociale spinto dalla crescita
senza freni dell'inflazione. I dati del Mic
Confcommercio di luglio indicano un va-
lore di 17,5, in aumento di un decimo di
punto sul mese precedente. Secondo l'Uf-
ficio Studi Confcommercio, "è presumibile
che nell’ultima parte del 2022 e nei mesi
iniziali del 2023 l’area del disagio sociale
continui ad ampliarsi, poiché appare im-
probabile un rientro a breve delle tensioni
inflazionistiche e, al contempo, crescono le
probabilità di un peggioramento del qua-
dro economico generale, con conseguenti
effetti sul mercato del lavoro". A luglio il
tasso di disoccupazione ufficiale si è atte-
stato al 7,9%, in ridimensionamento di un
decimo di punto rispetto a giugno. Il dato
è sintesi di una riduzione degli occupati (-

22mila unità su giugno) e del numero di
persone in cerca di lavoro (-32mila unità
in termini congiunturali). A questa evolu-
zione si è associata, una crescita degli inat-
tivi (+54mila unità su giugno).  A luglio i
prezzi dei beni e dei servizi ad alta fre-
quenza d’acquisto hanno mostrato una va-
riazione annua dell’8,7% in risalita
rispetto all’8,4% del mese precedente. "I
primi dati di agosto indicano una mode-
rata tendenza al rallentamento di questa
dinamica, evoluzione attribuibile in parte
al ridimensionamento dei prezzi registrato
per i carburanti. Alla luce delle tensioni
che attraversano i diversi mercati difficil-
mente il dato di agosto può essere letto
come l’inizio di una fase meno espansiva
dei prezzi dei beni e dei servizi che le fami-
glie acquistano con maggior frequenza".

Disagio sociale in crescita, il Misery Index 
della Confcommercio che esamina 

i contraccolpi del mutato scenario economico
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In Italia operano 932mila so-
cietà (per un totale di 2 mi-
lioni di addetti) per le quali il
rischio della transizione eco-
logica è alto in quanto do-
vranno sopportare notevoli
costi per adeguarsi a un’eco-
nomia a emissioni zero. E'
l'analisi contenuta nella se-
conda edizione del “Rap-
porto Italia Sostenibile”,
presentato ieri da Cerved
Group. Basandosi sulla Tas-
sonomia Ue e su una serie di
informazioni aggiuntive,
Cerved ha definito un si-
stema che misura il grado di
esposizione delle imprese
italiane al processo di transi-
zione, distinguendo tre classi
di rischio: i settori, come
quelli dei combustibili fos-
sili, o gli energivori, che ne-
cessitano di ingenti
investimenti per riconvertire
la produzione o ristrutturare
gli impianti (a rischio transi-
zione alto o molto alto); i set-
tori manifatturieri, come ad
esempio il sistema moda,

che dovranno fare investi-
menti meno sostanziosi (a ri-
schio medio); quelli a basso
rischio e i settori green, già
in linea con i requisiti previ-
sti dalla normativa. La gran
parte delle risorse finanziarie
che possono essere mobili-
tate (14,8 miliardi di euro su
20,6 totali) è concentrata al
Nord, mentre al Sud, l'area in

cui incidono maggiormente
le attività a rischio transi-
zione, il potenziale da inve-
stire rappresenta solo il 12,8
per cento (2,6 miliardi).
Molte province specializzate
in settori che dovranno af-
frontare forti cambiamenti
hanno imprese con una strut-
tura finanziaria più debole e
quindi meno pronta agli in-

vestimenti: a Potenza il 29,4
per cento degli addetti opera
in attività a rischio alto e
molto alto di transizione, a
Taranto il 29,3, a Chieti il
27,7, a Campobasso il 26. Le
province più esposte sono
anche caratterizzate dagli in-
dici di attrattività più bassi e
spesso hanno scarsi livelli di
sostenibilità sociale. 

Nel secondo trimestre 2022, l’Istituto nazionale di
statistica stima una crescita congiunturale delle
esportazioni per tutte le ripartizioni territoriali con
un picco per il Sud e le Isole (+12,9 per cento) e,
aumenti del 7,8 per cento per il Centro, del 5,2 per
cento per il Nord-ovest e del 2,7 per cento per il
Nord-est. Nel periodo gennaio-giugno 2022, l'ex-
port mostra una crescita su base annua molto soste-
nuta (+22,5 per cento) e diffusa a livello territoriale:
l'aumento delle esportazioni è particolarmente ele-
vato per le Isole (+71,8 per cento), intorno alla
media nazionale per il Nord-ovest (+22,1), il Centro
(+21,1) e il Nord-est (+20,5), e relativamente più
contenuto per il Sud (+16,2). Nei primi sei mesi del-
l'anno, tutte le regioni italiane registrano incrementi
delle esportazioni, a eccezione di Molise (-14,8 per
cento) e Abruzzo (-0,8); i più marcati si registrano
per Sicilia (+78,0 per cento), Marche (+72,5), Sar-
degna (+61,2) e Liguria (+48,7). La performance
positiva della Lombardia (+22,1 per cento) fornisce
il contributo più ampio alla crescita su base annua
dell'export nazionale (5,8 punti percentuali). La
forte crescita delle esportazioni di Sicilia, Sardegna
e Liguria, commenta l’Istat “è spiegata, in partico-
lare, dall'incremento delle vendite di prodotti petro-
liferi raffinati; la performance molto positiva delle
Marche è dovuta principalmente alle maggiori ven-
dite di prodotti farmaceutici”.

Transizione verde, sono 932mila
le imprese a rischio di chiusura

Per le pensioni "c'è solo un piano, il piano A: arrivare
entro la fine dell'anno con un accordo che indichi un
percorso. Apriamo il confronto con il nuovo governo,
meglio se a Palazzo Chigi perché lì convergono poteri
di più ministeri, come Lavoro ed Economia". E’ l’au-
spicio espresso dal leader della Cisl, Luigi Sbarra, nel
corso di una conferenza stampa svoltasi ieri. "Il nostro
obiettivo - ha spiegato - è aprire la discussione sulla no-
stra piattaforma e cominciare una possibile intesa, ma-
gari anche con forme di gradualità" perché "non può
essere accettato in maniera supina lo scalone di cinque
anni". Secondo la Cisl, così come previsto dall'Agenda
sociale presentata ieri, per le pensioni va costruita una
riforma che garantisca meccanismi di flessibilità in
uscita nel solco dei criteri di equità, inclusione e soste-
nibilità sociale. Quota 41 è una parte della proposta
complessiva della Cisl, che include anche: pensione
contributiva di garanzia per i giovani; sconti contribu-
tivi per le madri; sostegno pubblico all'adesione alla
previdenza complementare; maggiore supporto ai la-
voratori precoci, estensione della platea dei lavori usu-
ranti e dell'Ape sociale per quelli gravosi; possibilità di
andare in pensione a partire dai 62 anni di età ed un
nuovo adeguamento dell'assegno pensionistico al costo
della vita.

Nel secondo trimestre dell'anno gli
occupati sono stati 175mila in più ri-
spetto ai primi tre mesi del 2022 (+0,8
per cento), mentre su base annua l'au-
mento è stato di 677mila unità (+3 per
cento). Il dato è dell’Istat che ha sot-
tolineato che, con questi numeri, il
tasso di occupazione ha raggiunto il
60,2 per cento, in rialzo di 0,5 punti
sul trimestre precedente. Il tasso di di-
soccupazione è calato all'8,1 per cento
(-0,4 punti sul trimestre precedente),
mentre il numero dei disoccupati è
sceso a  2 milioni e 25mila. I dati
provvisori del mese di luglio 2022 se-
gnalano, rispetto al mese precedente,
una lieve diminuzione degli occupati
(-22 mila, -0,1 per cento) e del tasso
di occupazione (-0,1 punti). Nel se-
condo trimestre 2022, l'input di la-
voro, misurato dalle ore lavorate, è
aumentato dell'1,3 per cento rispetto
al trimestre precedente e del 5,1 ri-
spetto al secondo trimestre 2021.
L'aumento degli occupati riguarda i
dipendenti, sia a termine (+48mila,

+1,6 per cento) sia a tempo indeter-
minato (+126mila, +0,8 per cento),
mentre è rimasto stabile il numero
degli indipendenti. L’aumento del
tasso di occupazione è stato più mar-
cato tra gli uomini (+0,6 punti rispetto
ai +0,4 punti delle donne), tra i 15-
34enni (+0,9 punti, rispetto ai +0,3
punti dei 35-49enni e ai +0,4 punti dei
50-64enni) e tra i residenti del Mez-
zogiorno (0,8 punti rispetto ai +0,5
punti nel Nord e alla stabilità nel Cen-

tro). Il tasso di disoccupazione scende
all'8,1 per cento (-0,4 punti in tre
mesi) e quello di inattività al 34,4 per
cento (-0,3 punti). "Fino al secondo
trimestre - ha commentato il ministro
della Pubblica amministrazione, Re-
nato Brunetta - tutto bene. L'incer-
tezza riguarda gli ultimi due trimestri
e il 2023. Inutile, in ogni caso, dirci
già in recessione, anche perché non è
vero. Un po' di sano orgoglio, almeno
sin qui, non nuoce".

Migliorano i dati sull’occupazione
Ma pesa l’incertezza dell’autunno

Greggio e farmaci
Trimestre positivo
per le esportazioni

Pensioni: la Cisl
auspica l’intesa
entro fine anno
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Lo strumento del Recovery
Fund - il fondo straordinario di
aiuto agli Stati - ha rappresen-
tato una soluzione necessaria,
concordata di comune accordo
e una tantum, “ma non può es-
sere un modello per le crisi fu-
ture”. A dirlo è stata la premier
finlandese, Sanna Marin, du-
rante il suo intervento di ieri al
Parlamento europeo di Stra-
sburgo, in occasione del dibat-
tito "This is Europe". "E' chiaro
che il bilancio dell'Ue deve es-
sere sufficiente a garantire la
capacità dell'Unione di operare
anche in caso di crisi. Tuttavia,
lo sviluppo della capacità ope-
rativa dell'Ue non si ottiene au-
mentando il bilancio o
allentando le regole comuni del
gioco economico", ha detto
Marin. "Dobbiamo fare molto
insieme, ma la divisione dei
compiti tra l'Unione e gli Stati
membri deve essere tenuta ben
presente. La responsabilità
della politica economica deve
continuare ad appartenere agli
Stati membri stessi, in confor-
mità ai trattati", ha aggiunto la
premier. "Allo stesso tempo,
bisogna ricordare che le nostre
economie non sono separate
l'una dall'altra, ma quando uno
Stato membro sprofonda nella
recessione, gli effetti si fanno
sentire in tutta l'Unione. Sono
necessarie regole del gioco co-
muni che devono essere ulte-
riormente sviluppate. Il
compito più importante del
quadro normativo della politica
di bilancio è quello di frenare il
sovraindebitamento dei Paesi

membri", ha insistito. Per poi
aggiungere: “La disponibilità e
il prezzo dell'energia sono le
questioni più importanti che
dobbiamo risolvere per i pros-
simi mesi e anni". Secondo
Marin, è necessario "fare tutto
il possibile per garantire che i
cittadini e le imprese sopravvi-
vano al prossimo autunno e in-
verno". E' importante che la
Commissione presenti proposte
in grado di affrontare rapida-
mente la questione del prezzo
dell'elettricità e le perturbazioni
del mercato. “Le soluzioni con-
venzionali non sono più suffi-
cienti e potrebbero essere
necessarie azioni straordina-
rie", ha detto la premier della

Finlandia. Infine, con riferi-
mento al conflitto scatenato
dalla Russia, Marin ha ag-
giunto: “Dobbiamo continuare
a sostenere l'Ucraina in tutte le
sue forme ed essere pronti a
sanzioni ancora più dure. Più
forte sarà l'effetto delle san-
zioni, più costoso sarà per la
Russia continuare la guerra. Le
sanzioni devono essere perce-
pibili anche nella vita quoti-
diana dei russi comuni", ha
detto Marin. "Non è giusto che,
mentre la Russia uccide i civili
in Ucraina, i turisti russi viag-
gino liberamente in Europa. Il
rilascio dei visti deve essere se-
veramente limitato. La sospen-
sione completa

dell'applicazione dell'accordo
di facilitazione dei visti tra Ue
e Russia è giustificata in questa
situazione, ma non è una deci-
sione sufficiente da sola", ha ri-
badito la premier. "L'adesione
di Svezia e Finlandia alla Nato

rafforza la sicurezza di tutto il
Nord Europa e rende più forte
l'intera alleanza. A seguito delle
azioni della Russia, il mondo
occidentale è più unito che mai.
La Russia è più sola che mai",
ha concluso.

Il colosso del web Google, control-
lato da Alphabet, dovrà rispondere
a richieste di risarcimento danni
fino a 25 miliardi di euro per le sue
pratiche pubblicitarie digitali, in
due cause che saranno depositate
nelle prossime settimane presso i
tribunali britannici e olandesi da
uno studio legale per conto di al-
cuni editori. L'adtech di Google ha
recentemente attirato l'attenzione
delle autorità di regolamentazione
antitrust in seguito alle denunce
degli stessi editori. L'anno scorso
l'autorità francese di vigilanza sulla
concorrenza aveva imposto al-
l'azienda una multa di 220 milioni
di euro, mentre la Commissione eu-
ropea e la sua omologa britannica
stanno indagando ora per stabilire
se l'attività di Google nel settore
dell'adtech le conferisca un vantag-
gio sleale nei confronti di rivali e
inserzionisti. "È ora che Google si
assuma le proprie responsabilità e

ripaghi i danni che ha causato a
questo importante settore. Ecco
perché oggi annunciamo queste
azioni in due giurisdizioni per otte-
nere un risarcimento per gli editori
dell'Ue e del Regno Unito", ha
detto Damien Geradin, dello studio
legale Geradin Partners in un co-
municato. Google ha criticato l'im-
minente azione legale, sostenendo
di lavorare in modo costruttivo con
gli editori di tutta Europa. "Questa
causa è speculativa e opportuni-
stica. Quando riceveremo la denun-
cia, la contrasteremo con forza", ha
detto un portavoce. L'azione legale
presso il Competition Appeal Tri-
bunal del Regno Unito cercherà di
ottenere un risarcimento per tutti i
proprietari di siti web che ospitano
banner pubblicitari, compresi gli
editori tradizionali. Il ricorso olan-
dese è aperto agli editori colpiti
dalle azioni di Google. Harbour sta
finanziando entrambe le cause. 

Editori europei contro Google
Chiesti danni fino a 25 miliardi

"L'Unione europea dovrebbe muoversi anche in altre dire-
zioni, esattamente quelle direzioni richieste dal governo ita-
liano da mesi e sulle quali si fa fatica a trovare una posizione
comune". Così il ministro dello Sviluppo economico, Gian-
carlo Giorgetti, interpellato sul pacchetto Ue sull'energia che
va verso un obbligo al taglio dei consumi elettrici ma lascia
ancora in sospeso la questione cruciale del price cap, il tetto
massimo al prezzo del gas. "In una situazione di tipo ecce-
zionale come questa, ho usato il termine di guerra commer-
ciale e lo ribadisco, l'Europa deve trovare come all'epoca
della pandemia forme di risposte comuni", aggiunge Gior-
getti a margine di un evento in Regione Lombardia. Intanto
presidenza semestrale di turno del Consiglio Ue ha convo-
cato una nuova riunione straordinaria dei ministri del-
l'Energia per il 30 settembre a Bruxelles, per discutere le
proposte di misure contro la volatilità dei prezzi del gas e
dell'elettricità che la Commissione europea ha approvato
ieri e presenterà formalmente oggi a Strasburgo. Lo hanno
annunciato fonti della presidenza ceca, che guida in questo
semestre l’Unione, su Twitter.

Energia e gas
Giorgetti: “Ora

si deve decidere”

Marin alla Ue: “Recovery Fund
non è la regola, duri con Mosca”
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Economia Mondo

Il prodotto interno lordo nell'area del G20
è sceso dello 0,4 per cento nel secondo
trimestre del 2022 dopo essere aumentato
dello 0,5 per cento nel primo, secondo
stime provvisorie. E' quanto emerge dalle
rilevazioni diffuse dall'Ocse. La contra-
zione nell'area del G20 contrasta con la
crescita del Pil dello 0,4 per cento nel-
l'area Ocse nel secondo trimestre del
2022 resa nota lunedì. Il rallentamento
dell'area G20 riflette principalmente la
forte contrazione in Cina, dove il Pil è
sceso del 2,6 per cento su base trimestrale
dopo essere aumentato dell'1,4 per cento
nel primo trimestre 2022. Questa contra-
zione riflette i blocchi che sono stati
messi in atto per contenere i focolai di
Covid-19. Il Pil si è contratto anche in
India (dell'1,4 per cento), in Sudafrica

(dello 0,7) e nel Regno Unito e negli Stati
Uniti (dello 0,1 per cento in entrambi i
Paesi). In India, le ragioni principali del
rallentamento sono state le diminuzioni
della spesa pubblica e del commercio
netto (esportazioni meno importazioni).
In Sudafrica, la ripresa economica dei
due trimestri precedenti è stata minata da
gravi inondazioni in una provincia mani-
fatturiera chiave. Anche la crescita è ral-
lentata, ma è rimasta positiva in Arabia
Saudita (2,2 per cento), Indonesia (1,0),
Messico (0,9) e Germania (0,1). Nono-
stante la contrazione del Pil nell'area del
G20 nel suo complesso, Australia, Bra-
sile, Italia, Giappone, Corea e Turchia
hanno registrato una crescita più forte nel
secondo trimestre 2022 rispetto al trime-
stre precedente. La crescita della Turchia

(2,1 per cento) è stata sostenuta da un
marcato aumento dei consumi privati. In
Francia, il Pil è aumentato dello 0,5 per
cento nel secondo trimestre 2022 dopo
una contrazione dello 0,2 per cento nel
trimestre precedente, mentre in Canada
la crescita è rimasta stabile allo 0,8 per
cento. Nel secondo trimestre del 2022, il
Pil è stato inferiore ai livelli pre-pande-
mia (Q4 2019) in due Paesi del G20. In
Messico, il prodotto interno lordo non ha
ancora superato il livello del quarto tri-
mestre 2019, rimanendo inferiore dell'1,1
per cento rispetto a prima della pande-
mia. In Sudafrica, il calo dello 0,7 per
cento del Pil nel secondo trimestre del
2022 ha riportato l’indice del Paese allo
0,5 per cento al di sotto del livello del
quarto trimestre 2019.

La Cina è tornata ieri ad accusare
gli Stati Uniti di spionaggio infor-
matico nei riguardi di uno dei
suoi atenei che si occupa di ri-
cerca militare, la Northwestern
Polytechnical University di Xian,
in quello che si presenta come un
nuovo capitolo di tensione tra
Washington e Pechino. Secondo
un rapporto di analisi tecnica di
esperti cinesi citato dalla porta-
voce del ministero degli Esteri,
Mao Ning, sono emersi "mag-
giori dettagli e prove" degli attac-
chi informatici subiti dall'istituto,
di cui la Cina ha chiesto delucida-
zioni agli Usa, mentre Pechino ha
sollecitato Washington a "fermare
immediatamente l'illecito". Fi-
nora non c'è stata una "risposta
sostanziale da parte degli Stati
Uniti", ha aggiunto la portavoce.
L'università di Xian è in una
black list di Washington per limi-
tarne l'accesso alla tecnologia

Usa: secondo i funzionari ameri-
cani, l'università sviluppa droni
sottomarini e aerei e tecnologia
missilistica. La Cina accusa gli
Usa di avere sottratto informa-
zioni dall'università su "tecnolo-

gie chiave", con attacchi informa-
tici che sono stati ricondotti alla
National Security Agency (Nsa)
statunitense. Secondo quanto ha
riportato ieri il tabloid di Pechino
“Global Times”, la Nsa avrebbe

utilizzato 41 tipi di armi differenti
per rubare dati sensibili e avrebbe
scoperto più di 1.100 attacchi.
"Le azioni degli Stati Uniti hanno
gravemente violato i segreti tec-
nici delle istituzioni cinesi com-
petenti e hanno messo in pericolo
la sicurezza delle principali istitu-
zioni cinesi per la sicurezza delle
infrastrutture e delle informazioni
personali", ha dichiarato la porta-
voce del ministro degli Esteri di
Pechino, sollecitando gli Usa a
"interrompere immediatamente"
queste azioni e a fornire "una
spiegazione responsabile" degli
attacchi. La Polytechnical Nor-
thwestern University aveva ripor-

tato per la prima volta gli attacchi
subiti dall'intelligence Usa nel
giugno scorso. Cina e Usa si
scambiano frequentemente ac-
cuse di spionaggio informatico, e
la Polytechnical Northwestern
University di Xian era già finita
nel mirino degli Usa per le sue ri-
cerche nella tecnologia militare:
l'anno scorso, un ricercatore ci-
nese di nome Shuren Qin era
stato condannato a due anni di
carcere da un tribunale di Boston
dopo essersi dichiarato colpevole
di avere esportato tecnologia ma-
rittima e sottomarina verso l'ate-
neo di Xian senza essere in
possesso di una regolare licenza. 

Circa 15mila infermiere hanno indetto
uno sciopero nello Stato Usa del Min-
nesota ieri, per denunciare la carenza
di personale negli ospedali e le condi-
zioni di lavoro troppo onerose. L'av-
vio dello sciopero coincide con i
negoziati per nuove condizioni con-
trattuali con le dirigenze ospedaliere
dello Stato. La mobilitazione do-
vrebbe proseguire per tre giorni, ed è
stata descritta dal sindacato Minnesota
Nurses Association come uno tra i più
vasti nella storia degli Stati Uniti. Lo
sciopero espone le problematiche del
sistema sanitario causate ed esacerbate
dalla pandemia di Covid-19: il sinda-
cato afferma di aver negoziato inutil-
mente nuove condizioni di lavoro per
mesi, e che le infermiere lavorano da
settimane senza contratto. Secondo il
dipartimento di Statistica del lavoro
degli Usa, l'impiego nelle strutture
ospedaliere degli Stati Uniti è inferiore
ai livello pre-pandemici, una situa-
zione cui hanno contribuito le condi-
zioni di lavoro estremamente onerose
della pandemia e i licenziamenti di
operatori medici e sanitari che hanno
rifiutato i vaccini. 
Secondo i dati ufficiali, la sanità Usa
conta un deficit di 37mila lavoratori
rispetto a febbraio 2020.

L’economia globale tira il freno
L’Ocse: in discesa il Pil del G20

Guerra informatica tra Usa e Cina
Pechino denuncia attacchi via web

Minnesota,
sanità senza
personale

Scatta 
lo sciopero
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Primo Piano

Diventare re a 73 anni non è una
passeggiata. Soprattutto se chi ti
ha preceduto ha regnato per oltre
70 anni raggiungendo un livello di
popolarità straordinario non solo
nel proprio Paese ma anche sulla
scena internazionale. Questa è la
situazione in cui si trova il nuovo
sovrano britannico Carlo III. Per
tutta la vita è stato l'eterno principe
di Galles, sempre un passo indie-
tro a sua madre, l'eterna regina Eli-
sabetta II. Definito spesso timido
e un po' goffo, secondo Sally Be-
dell Smith, autrice di una sua bio-
grafia, "da bambino cercava
l'approvazione". Adesso è salito al
trono. Ha le dita delle mani gonfie
e rosse, probabilmente a causa di
un edema o di un'artrite, problemi
che riguardano in particolare gli
ultrasessantenni. E' vero che oggi
si vive più a lungo e il nuovo re
può sperarci, ma se vuole lasciare
un'impronta deve premere sull'ac-
celeratore. Negli ultimi sondaggi
di YouGov sul gradimento dei
membri della famiglia reale, è sol-
tanto al settimo posto con un mo-
desto 42 per cento. La defunta

madre, al primo con il 75. In-
somma, la strada è in salita. Impe-
gnato da anni in prima linea per
l'ambiente, Carlo III, osserva lo
storico Anthony Seldon in un edi-
toriale pubblicato dal “Times”, "è
mecenate o presidente di oltre 20
importanti organizzazioni, tra cui
la Royal Shakespeare Company".
E di Shakespeare, considerato il
più grande scrittore britannico di
tutti i tempi, il nuovo monarca e'
appassionato, tanto è vero che lo
cita frequentemente in pubblico.
"Come principe di Galles - sotto-
linea Seldon - Carlo ha avuto
molti detrattori, non aiutato dal
fallimento del suo matrimonio con
la principessa Diana, che ha con-
quistato il cuore della nazione
come egli non è mai stato in grado
di fare". Il suo rapporto con Diana,
e il confronto con lei, nel quale
Carlo è quasi sempre uscito male,
è la principale cicatrice che porta
con sé il nuovo monarca. Ma non
l'unica. "La sua difesa dell'am-
biente e dell'agenda verde - os-
serva ancora Seldon - è stata
apertamente derisa da molti. La si-

nistra è stata indignata dal fatto
che una figura non eletta potesse
esprimere le sue opinioni, sull'ar-
chitettura per esempio, mentre la
destra ha disprezzato la sua
agenda 'woke', molto prima che
questa parola fosse nell'uso co-
mune". Poi ci sono i punti a fa-
vore: "Il sostegno ai giovani e al
volontariato attraverso il Prince's
Trust è stato instancabile ed è pro-
fondamente in sintonia con il pro-
gramma del Premio Duca di
Edimburgo fondato da suo padre.
Il pensiero di Carlo sull'istruzione
- continua Seldon - è molto più
avanti delle politiche prodotte dai
governi laburisti e conservatori. E'
serio, si è fatto una cultura e ama
molto le opere degli artisti britan-
nici". Per vincere la sfida di la-
sciare il suo nome nella storia,
tuttavia, Carlo III "dovrà guardare
avanti, verso la metà di questo se-
colo", osserva ancora Seldon, "e
ha un enorme vantaggio: quattro
delle sue piattaforme pubbliche
più importanti sono argomenti che
attirano i giovani e che sono in sin-
tonia con lo spirito del tempo del-

l'inizio del ventunesimo secolo".
Ma "avrà bisogno di tutta la sua
ingegnosità ed empatia e del soste-
gno di tutta la nazione se vuole
riuscire nel suo compito di diven-
tare il monarca di cui il Paese ha
bisogno, non da ultimo in un mo-
mento di cosi' serie preoccupa-
zioni in patria e all'estero",
aggiunge Seldon. Per lo storico
britannico, l'ascesa al trono di
Carlo "ci ricorda che i suoi due
predecessori con lo stesso nome
governarono in un secolo che vide
la monarchia cancellata. Quello di
Carlo I fu un regno infelice. Co-
minciò bene, con una sicura suc-
cessione, e Carlo poté assecondare
la sua passione per l'arte, accumu-
lando una delle più belle collezioni
della storia inglese. Ma le contro-
versie con il Parlamento su reli-
gione, poteri politici e tasse
culminarono nelle guerre civili
degli anni Quaranta del Seicento
che divisero i tre regni. Nel 1649,
Carlo fu accusato di tradimento e
giustiziato per decapitazione a
Whitehall. 

Anche suo figlio, Carlo II, iniziò
come monarca popolare, sosti-
tuendo la cupa severità della repub-
blica di Cromwell con una ribelle
restaurazione e una corte scintil-
lante. Dimostrò coraggio dirigendo
i vigili del fuoco durante il Grande
Incendio di Londra nel 1666,
fondò il Royal Hospital a Chelsea
per i veterani dell'esercito e il
Royal Observatory a Greenwich, e
si preoccupò profondamente dei
numerosi sviluppi scientifici del
suo regno. Carlo era anche donna-
iolo e aveva almeno una dozzina di
figli illegittimi, da varie amanti.
Tuttavia, non lasciò figli legittimi e
quindi, alla sua morte nel 1685, il
trono passò al fratello Giacomo II,
che durò appena tre anni prima di
essere ignobilmente spazzato via
dal potere. Il ruolo storico di Carlo
III - conclude Seldon - sarà quello
di cementare l'eredità di sua madre
e di preparare il terreno per il po-
polare e contemporaneo Gu-
glielmo V. Se riuscirà in questo,
passerà alla storia come uno dei
nostri grandi re". 

La guerra in Ucraina, l'inflazione, il caro energia stanno per impattare
in modo ancora più esplicito sui conti dei Paesi europei. Anche sul
Regno Unito, in lutto per la morte di Elisabetta II, che ha registrato
un Pil al di sotto delle attese a luglio con l'allarme di alcuni econo-
misti: un “bank holiday” straordinario, come e' quello fissato per il
funerale della Regina Elisabetta lunedì prossimo, potrebbe accelerare
questa frenata dell'economia inglese alle prese con un tasso elevato
di crescita dei prezzi. Il Pil della Gran Bretagna è infatti cresciuto a
luglio dello 0,2 per cento, dopo la contrazione dello 0,6 per cento di
giugno. Il dato, reso noto dall'Ufficio nazionale di statistica, è risultato
sotto le attese degli analisti, che si aspettavano una crescita dello 0,3
per cento. L'economia del Regno Unito rischia però di subire un forte
contraccolpo dai funerali della sovrana: il giorno festivo nazionale
indetto per le esequie "ha il potenziale per essere più dannoso per
l'economia rispetto al giorno di riposo extra per il Giubileo di giu-
gno", ha affermato Samuel Tombs, capo economista per la Gran Bre-
tagna della Pantheon Macroeconomics. Si spera comunque in un
recupero delle aziende dopo il giorno di stop che, naturalmente, non
può essere revocato.

I funerali della Regina
rischiano di ipotecare
la recessione inglese

L’ombra di Diana, l’incerto futuro
La strada in salita di Re Carlo III
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Energia, nuovo Consiglio straordinario Ue il 30 settembre
Non c’è il tetto del prezzo sul gas. Mercoledì 14 settembre
il discorso sullo Stato dell’Unione di Ursula von der Leyen

La misura non è stata di fatto
presa in cosiderazione fino ad
ora. Comunque tutto l’inte-
resse è ora concentrato sul di-
scorso sullo stato dellUnione
che sarà pronunciato questo
mercoledì da Ursula von der
Leyen. L'intervento è attesis-
simo, anche perché sarà la
prima occasione in cui la
Commissione illustrerà le sue
proposte sull'energia. Oltre al
price cap, dovrebbe lasciare da
parte anche le misure per
l'iniezione di liquidità alle so-

cietà che operano sul mercato
energetico, sulle quali è neces-
saria una messa a punto per il

coordinamento con lo schema
europeo sugli aiuti di Stato. Il
taglio ai consumi sarà obbliga-

torio nel target ma non nella
forma. L'Ue individuerà una
cifra mensile di riduzione del
consumo - che dovrebbe aggi-
rarsi attorno al 10% ma la per-
centuale sarà oggetto di
discussione fino all'ultimo -
che ogni Paese dovrà rispet-
tare. Il raffronto sarà fatto ri-
spetto al medesimo mese di
riferimento e sulla base di una
media di consumi dei 5 anni
precedenti al 1 novembre
2022. Ma spetterà ai governi
nazionali decidere in quali ore

far scattare il taglio. Nella
bozza della proposta si legge
che "la riduzione obbligatoria
"dovrebbe risultare" da un ta-
glio operato "in 3-4 ore per
giorno lavorativo in media,
che normalmente corrispon-
dono alle ore di picco dei con-
sumi. Tale fascia - si legge
ancora - può includere "anche
la generazione di elettricità di
fonti rinnovabili". Nella scelta
di queste ore gli Stati membri
"hanno un margine di discre-
zionalità", prevede la proposta.

Esteri

Il mondo si trova nel bel
mezzo di una crisi energetica.
Per essere più precisi il mondo
occidentale si trova nel bel
mezzo di una crisi energetica
che promette di avere effetti
devastanti sulle economie di
quei paesi che hanno deciso di
aderire alle folli sanzioni con-
tro la Russia. A tal proposito
un paese che da anni soffre per
le medesime sanzioni draco-
niane che adesso vengono im-
poste alla Russia, come il
Venezuela, si dichiara dispo-
sto di esportare tutti i prodotti
necessari per superare l’at-
tuale crisi energetica globale.
“Dico all’Europa e all’Unione
europea, e al presidente degli
Stati Uniti Joe Biden: ‘Il Ve-
nezuela è qui’. Il Venezuela
sarà sempre qui e il nostro pe-
trolio e il nostro gas saranno
sempre presenti per stabiliz-
zare il mondo e aiutarlo”, ha
affermato il presidente boliva-
riano durante un evento presso
la Petrocedeño, una filiale di
Petróleos de Venezuela
(PDVSA) nello Stato di An-
zoátegui. 
Nel suo discorso Maduro ha
affermato che, con l’attuale
conflitto in Ucraina, il Vene-
zuela è diventato sempre più
importante nell'”equazione
energetica e nella stabilità eco-
nomica del mondo” e ha av-
vertito che con l’arrivo
dell’inverno nell’emisfero set-
tentrionale la crisi di approv-

vigionamento potrebbe essere
“tragica e spaventosa”. “Con-
fermo all’Europa e agli Stati
Uniti che il nostro Paese è
pronto con petrolio e gas per
stabilizzare e aiutare il mondo.
Il Venezuela è pronto e prepa-
rato a esportare i nostri pro-
dotti in tutti i mercati che lo
richiedono”, ha sottolineato in
un messaggio su Twitter. Que-
ste dichiarazioni arrivano
mentre crescono i disaccordi
tra i leader europei e alcuni
alti funzionari che mettono in
guardia dalle conseguenze
della crisi sul continente, so-
prattutto in vista dell’alta in-
flazione nell’eurozona e delle
difficoltà energetiche di fronte
al taglio delle forniture di gas
russo che Mosca collega a
problemi tecnici esacerbati
dalle sanzioni contro di essa
oltre al ridicolo tetto al prezzo
di petrolio e gas a cui pensano
in maniera unilaterale i paesi
occidentali. Su questo punto la
Russia ha una posizione abba-

stanza chiara: non venderà le
proprie risorse naturali a quei
paesi che decideranno di porre
un tetto massimo unilaterale ai
prezzi di acquisto. Il ministro
dell’Energia russo Nikolay
Shulginov, secondo quanto ri-
porta Ria Novosti, ha dichia-
rato in un’intervista: “La
Russia non venderà gas o pe-
trolio ai Paesi che fanno com-
promessi sui prezzi, l’idea è
essenzialmente una collusione
di cartello da parte dei Paesi
occidentali”. Tornando al Ve-
nezuela, Caracas ha risorse
naturali in abbondanza e come
ha ribadito Maduro il paese è
pronto a tornare ad esportare il
proprio petrolio ed anche il
gas. Ovviamente i paesi occi-
dentali dovranno rimuovere
blocchi e sanzioni criminali
che hanno imposto al paese
nella vana speranza di provo-
care la caduta di Maduro e di
conseguenza della Rivolu-
zione Bolivariana.
Fonte ambiente.web

Maduro: “Il Venezuela è pronto 
a esportare petrolio e gas negli Usa 
e in Europa per aiutare il mondo”

Ha avuto inizio il 38esimo viag-
gio apostolico internazionale di
Papa Francesco che si è recato in
Kazakistan in occasione del "VII
Congress of Leaders of World
and Traditional Religions". Un
pellegrinaggio "di dialogo e di
pace" come lui stesso ha indi-
cato. Francesco sarà nella capi-
tale del Kazakistan Nur-Sultan
fino al 15 settembre per il Con-
gresso dei leader religiosi. I mo-
menti importanti del viaggio
prevedono la partecipazione del
Papa al Congresso, dove terrà un
discorso, pregherà in silenzio e
avrà incontri bilaterali privati
con leader religiosi, tra cui il
grande imam di Al Azhar, Al Ta-
yyeb. Mancherà il patriarca
russo ortodosso Kirill che ha
dato forfait, probabilmente a se-
guito delle continue prese di po-
sizione di Francesco, che in più
occasioni ha denunciato l’ag-
gressione russa all’Ucraina, te-
nendo una posizione critica nei
confronti di Mosca. Ricordiamo
come abbia definito, anche se
senza citarlo, Kirill un chieri-
chetto di Putin, comunque ci
sarà una delegazione del Patriar-
cato di Mosca. Al termine del
Congresso, prevista una dichia-
razione comune. Il Papa dome-
nica all’Angelus ha ricordato
questo viaggio: "Partirò per un
viaggio di tre giorni in Kazaki-
stan, dove prenderò parte al
Congresso dei capi delle reli-
gioni mondiali e tradizionali.
Sarà un'occasione per incontrare

tanti rappresentanti religiosi e
dialogare da fratelli animati dal
comune desiderio di pace: pace
di cui il nostro mondo è asse-
tato". Il Papa ha chiesto  "a tutti
di accompagnare con la pre-
ghiera questo pellegrinaggio di
pace". Si tratta del 57esimo
Paese visitato dal Papa. Come da
prassi, lasciando il suolo italiano
il Papa ha inviato un telegramma
al Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella. “Nel mo-
mento in cui mi accingo a la-
sciare il suolo d’Italia per
compiere un viaggio apostolico
in Kazakhstan per prendere parte
al congresso dei leader delle re-
ligioni mondiali e incontrare la
popolazione e la comunita’ cat-
tolica, – scrive Francesco – de-
sidero rivolgere a lei, signor
Presidente e a tutti gli italiani il
mio cordiale saluto, che accom-
pagno con auspici di serenita’ e
di concordia unito alla preghiera
a Dio per il bene e il progresso
di tutta la nazione”.

Il Papa in Kazakistan per il Congresso
delle Religioni. Grande assente

il Patriarca di Mosca Kirill. Messaggio 
di Francesco a Mattarella: “Prego per

il progresso e la concordia degli italiani”
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Marche, Umbria e Abruzzo, il grande impegno
della Polizia Ferroviaria nell’estate 2022

40.954 persone controllate, 3
arrestati, 55 indagati in stato di
libertà. 2.781 pattuglie impie-
gate in stazione e oltre 515 a
bordo treno, per un totale di
oltre 1.040 convogli ferroviari
presenziati. 170 servizi antibor-
seggio in abiti civili, sia in sta-
zione che sui convogli e 232
servizi automontati lungo linea
e nelle stazioni prive del presi-
dio fisso di Polizia ferroviaria.
59 sanzioni elevate, 20 minori
non accompagnati rintracciati
dal personale della Specialità e
restituiti alle famiglie o collo-
cati in comunità.  23 provvedi-
menti di polizia relativi alla
normativa sulle misure di pre-
venzione (daspo urbano, avviso
orale). Sono questi i risultati
della stagione estiva appena
conclusa che ha visto un’inten-

sificazione dei sevizi di vigi-
lanza da parte delle donne e
degli uomini della Polizia di
Stato in servizio presso il Com-
partimento Polizia Ferroviaria
per le Marche, l’Umbria e
l’Abruzzo sia all’interno delle
stazioni che a bordo dei treni
nell’ambito delle tre regioni di
competenza territoriale, per ga-
rantire la sicurezza dei cittadini
e dei viaggiatori attraverso la
prevenzione ed il contrasto dei
fenomeni delittuosi. 11 le gior-
nate di controllo straordinario
organizzate dal Servizio Polizia
Ferroviaria su tutto il territorio
nazionale nel periodo estivo: 3
operazioni “Stazioni Sicure”,
con una complessiva intensifi-
cazione dei servizi di preven-
zione e controllo negli scali
ferroviari interessati; 4 opera-

zioni “oro rosso” per il contra-
sto al fenomeno dei furti di
rame  e 4 operazioni “rail safe
day” per la prevenzione dei
comportamenti scorretti e peri-
colosi in ambito ferroviario
quali, ad esempio, l’attraversa-
mento dei binari o il mancato
rispetto delle regole di sicu-
rezza. Durante tali servizi la
Polfer si è avvalsa della colla-

borazione di unità cinofile della
Polizia di Stato ed utilizzato
metal detector e smartphone
per il controllo dei documenti
in tempo reale. Nel mese di
giugno, inoltre, è stata svolta
un’operazione denominata
“Rail Action Day”, finalizzata
alla prevenzione ed al contrasto
dei fenomeni criminosi mag-
giormente ricorrenti in ambito

ferroviario a cui partecipano,
nell’ambito dell’Associazione
Railpol, le Polizie ferroviarie e
dei trasporti dei maggiori Paesi
europei, per condurre
un’azione coordinata a livello
internazionale che garantisca la
sicurezza del trasporto ferro-
viario. Durante il periodo
estivo, in particolare nel mese
di luglio le regioni Umbria e
Abruzzo sono state interessate
da alcuni incendi che hanno
causato l’interruzione della cir-
colazione ferroviaria in partico-
lare sulle linee Falconara-Orte
e L’Aquila–Sulmona  anche per
alcune ore. I viaggiatori a
bordo dei treni rimasti fermi in
stazione e lungo linea hanno
potuto contare sull’intervento e
l’ausilio della Polizia Ferrovia-
ria.

I Carabinieri della Stazione
di Belvedere nel corso di un
servizio finalizzato alla re-
pressione del fenomeno dello
spaccio di stupefacenti,
hanno arrestato in flagranza
un giovane di 24 anni gravato
già da precedenti per reati in
materia di droga e la sua fi-
danzata, una ragazza incensu-
rata di 19 anni. I militari che
stavano monitorando la cop-
pia da qualche tempo, hanno
notato il classico via vai di
persone, presumibilmente
clienti, entrare ed uscire su-
bito dopo dall’abitazione. Il
giovane, dopo che la pattu-

glia lo aveva raggiunto in
strada per effettuare il con-
trollo, ha provato a darsi alla
fuga a bordo del suo scooter
di grossa cilindrata ma, su-
bito dopo, è caduto danneg-
giando anche due auto
parcheggiate nelle vicinanze.
L’arrestato peraltro guidava
senza patente ne assicura-
zione. 
Il motivo del tentativo di fuga
è stato subito chiarito una
volta effettuata la perquisi-
zione nell’abitazione della
coppia. Quando i Carabinieri
sono entrati hanno trovato sul
tavolo del soggiorno 3 chilo-

grammi di hashish divisi in
“panetti” e numerose dosi più
piccole, assieme a 13.000
euro in contanti che la ra-

gazza stava sorvegliando in
attesa del ritorno del fidan-
zato, non aspettandosi che
tornasse accompagnato dai

Carabinieri che hanno così
proceduto all’arresto per de-
tenzione al fine di spaccio di
sostanze stupefacenti dei due
e al sequestro della droga e
del denaro. All’esito del-
l’udienza di convalida, il
Giudice per le Indagini Preli-
minari del Tribunale di Sira-
cusa ha disposto gli arresti
domiciliari per il giovane, a
cui è stata contestata anche la
resistenza a pubblico uffi-
ciale, mentre la ragazza è
stata sottoposta all’obbligo di
dimora nel comune di Sira-
cusa con permanenza in casa
nelle ore notturne.

Droga: arrestata a Siracusa una giovane coppia 
con 3kg di hashish e 13mila euro cash

Cronache italiane

Sei rifugiati siriani, fra cui
due bambini di uno e due
anni, un adolescente e tre
adulti, sono morti su un bar-
cone presumibilmente "di
fame e di sete". 
Lo afferma l'Unhcr sottoline-
ando che l'Agenzia sta assi-
stendo i 26 sopravvissuti
sbarcati a Pozzallo, molti dei
quali "presentano condizioni
estremamente gravi, tra cui
ustioni". “È inaccettabile -
aggiunge la rappresentante di

Unhcr Chiara Cardoletti -
Rafforzare il soccorso in
mare è l'unico modo per evi-
tare queste tragedie". "L'im-
magine terribile era
paragonabile a quella dei so-
pravvissuti nei lager nazisti".
Lo afferma il sindaco di Poz-
zallo, Roberto Ammatuna,
raccontando l'arrivo nella
città portuale siciliana del
gruppo di 26 migranti, soc-
corsi da una barca in cui
erano morti si fame e sete sei

siriani, tra cui un bambino di
un anno e un'altro bambino di

due anni. "È impressionante -
prosegue Ammatuna - lo

stato di disidratazione e de-
bolezza di tutti i migranti che
faticavano a mantenere la sta-
zione eretta. 
Oltre al grave stato di disidra-
tazione, si evidenziava anche
un'eccessiva desquamazione
cutanea da probabile esposi-
zione al vento, al sole e al
mare. Una migrante è stata
trasportata in ospedale, tutti
gli altri sono stati immediata-
mente rifocillati ed idratati a
Pozzallo". 

Pozzallo, sei migranti morti di fame 
e di sete in un barcone alla deriva a Pozzallo
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Cultura e Spettacolo

La notizia è stata resa nota dal
quotidiano parigino Libération.
Tra i principali esponenti della
Nouvelle Vague,  fu premiato
con il Leone d'oro nel 1984 e
con l'Oscar alla carriera nel
2011, Le sue opere sono state
fonte di ispirazione per molti
registi statunitensi della New
Hollywood e, più recente-
mente, per autori come Quen-
tin Tarantino, il quale ha
chiamato la sua casa di produ-
zione come uno dei suoi primi
film, Bande à part. Godard era
nato nella capitale francese, in
una famiglia benestante. Du-
rante la seconda Guerra Mon-
diale fu mandato a studiare in
Svizzera, e fece ritorno a Parigi
nel 1948. All'università, la Sor-
bona, iniziò ad appassionarsi al
cinema e cominciò a lanciarsi
in alcuni esperimenti cinema-
tografici. L'anno di svolta fu il
1959 quando arrivò il suo
primo film, "Fino all'ultimo re-
spiro", per il quale ottenne
l'Orso d'Argento al Festival di
Berlino. Proprio questa pelli-
cola diventò l'emblema della
Nouvelle Vague, cioè il pe-

riodo della storia del cinema
rappresentato da quegli autori
che si formarono alla scuola
critica dei "Cahiers du cinéma"
degli anni Cinquanta, ovvero:
Claude Chabrol, lo stesso Jean-
Luc Godard, Eric Rohmer, Jac-
ques Rivette e François
Truffaut. Dopo alcuni esperi-
menti cinematografici condotti
con Rivette, realizza un docu-
mentario, intitolato Opération
Beton (1954) sulla costruzione
di una diga in Svizzera. Al do-
cumentario seguiranno alcuni
cortometraggi, tra cui Tous le
garçon s’appellent Patrick
(1957) e Histoire d’eau (1958).

Nel 1959 dirige il primo film,
Fino all’ultimo respiro, per il
quale ottiene l’Orso d’Argento
al Festival di Berlino. Il film
diventa emblema della Nou-
velle Vague, che Rohmer,
Malle e Truffaut contribui-
scono a far crescere.
Nello stesso anno sposa l’at-
trice Anna Karina. Nel 1960
dirige Le petit soldat, che in
Francia suscita polemiche a
causa dei riferimenti alla
guerra in Algeria. Seguono La
donna è donna (1962), anche
questo Orso d’Argento a Ber-
lino, I sette peccati capitali
(1961), Questa è la mia vita

(1962, Leone d’Argento alla
Mostra vdi Venezia) e Il di-
sprezzo (1963), ispirato al ro-
manzo di Alberto Moravia. Nel
1964 fonda, assieme alla mo-
glie, una casa di produzione, la
Anouchka Films. La coppia di-
vorzia nel 1967. Dopo il film
di fantascienza Agente Lemmy
Caution, missione Alphavillle
(1965) che vince l’Orso d’Oro
a Berlino, Il maschio e la fem-
mina (1966) e Due o tre cose
che so di lei (1967), Godard
passa alla critica politica e so-
ciale con La cinese (1967), di
cui è protagonista l’attrice
Anne Wiazemsky e che ottiene
il Leone d’Argento alla Mostra
di Venezia, che sposa durante
la lavorazione del film, e con
Week-end, un uomo e una
donna dal sabato alla domenica
(1967).
Dopo essersi trasferito a Gre-
noble per un periodo, il regista
inizia a viaggiare attraverso gli
Stati Uniti, da New York a Ber-
keley in California, per girare
One American Movie, mai
completato. Propaganda la pro-
testa studentesca con alcuni

film non finiti o distribuiti
clandestinamente, tra cui La
gaia scienza(1968) e Lotte in
Italia (1970).
Nel 1979 divorzia per la se-
conda volta. Nel 1982 riceve il
Leone d’Oro alla carriera e gira
Passion, l’anno dopo è la volta
di Prenom Carmen, che vince
il Leone d’Oro. Dirige Detec-
tive nel 1985 e due anni dopo
si cimenta nel Re Lear. Nel
1990 gira Nouvelle Vague con
Alain Delon e sei anni dopo
torna a Venezia dove presenta
Forever Mozart.
Nel 1988 realizza per Canal
Plus Histoire(s) du cinéma che
durerà fino al 1997. Nell’ul-
timo ventennio si dedica a la-
vori di ricerca come Éloge de
l’amour (2001), Notre Musi-
que (2004), Film sociali-
sme(2010), Adieu au langage –
Addio al linguaggio (2014) che
gli vale il Premio della Giuria
al Festival di Cannes e Le livre
d’image (2018) per cui riceve
una Palma d’Oro speciale. Nel
2011 viene premiato con
l’Oscar alla carriera, che però
non ha ritirato.

È morto a 91 anni il regista 
francese Jean-Luc Godard

Emmy Awards 2022, trionfo per Zendaya e Squid
Game: tutti i vincitori
Emmy Awards nel segno dell’inclusività. A trionfare
nella notte più importante della tv americana come mi-
gliore attrice e attore in una serie drammatica sono la
star Zendaya (per Euphoria) – prima donna afroame-
ricana a vincere per due volte l’Emmy – e Lee Jung-
jae (per Squid Game), il primo attore asiatico a
trionfare in questa categoria. A portare a casa più sta-
tuette è stata “White Lotus”, diretta da Mike White e
candidata in 20 categorie. Ambientata in un resort di
lusso delle Hawaii, la serie drammatica della Hbo rac-
conta le storie dei vari ospiti della struttura nell’arco
di una settimana. L’Emmy come migliore serie dram-
matica è andato, come da pronostici, alla serie ‘Suc-
cession’, diretta da Jesse Armstrong e candidata in 25
categorie, che si è aggiudicata anche la statuetta per
Matthew Macfadyen, come miglior attore non prota-
gonista. Nella categoria commedy trionfa invece ‘Ted
Lasso’ storia di un allenatore statunitense di football,
che si trasferisce in Inghilterra ad allenare una squadra
di calcio britannica.
TUTTI I VINCITORI
Miglior serie drammatica

Succession
Miglior attrice di una serie drammatica
Zendaya (Euphoria)
Miglior attore di una serie drammatica
Lee Jung-Jae (Squid Game)
Miglior attrice non protagonista di una serie dramma-
tica

Julia Garner (Ozark)
Miglior attore non protagonista di una serie dramma-
tica
Matthew Macfadyen (succession)
Miglior attrice guest star di una serie drammatica
Lee You-Mi (Squid Game)
Miglior attore guest star di una serie drammatica
Colman Domingo (Euphoria)
Miglior serie comedy
Ted Lasso
Miglior attore di una serie comedy
Jason Sudeikis (Ted Lasso)
Miglior attrice di una serie comedy
Jean Smart (Hacks)
Miglior attore guest star di una serie comedy
Nathan Lane (Only murders in the building)
Miglior attrice guest star di una serie comedy
Laurie Metcalf (Hacks)
Miglior attrice non protagonista di una serie comedy
Sheryl Lee Ralph (Abbott Elementary)
Miglior attore non protagonista di una serie comedy
Brett Goldstein (Ted Lasso)
Miglior attrice di una serie comedy
Jean Smart (Hacks)

Emmy Awards 2022, trionfo per Zendaya 
e Squid Game: tutti i vincitori
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Santori (Lega): 
“Caos scuola, circolari
elencano orari ridicoli, 

senza tempo pieno”
"L'anno scolastico parte con
il caos, senza professori e con
orari ridotti. Perfetto mix per
scoraggiare cultura, merito,
capacità e sapere di alunni e
docenti, mentre le famiglie
lanciano l'ennesimo grido di
allarme aggravato quest'anno
da una crisi che non consente
di perdere ore di lavoro. O le
bollette o la scuola. Dilemma
assurdo cui si trovano di
fronte centinaia di genitori a
Roma, e anche in altre zone
d’Italia, ma siamo fiduciosi
che le nomine possano arri-
vare in fretta da parte del Mi-
nistero e colmare queste
situazioni di grave disagio per
le famiglie. Purtroppo il risul-

tato sono circolari che elen-
cano orari ridicoli, senza
tempo pieno e dai quali tra-
spare un altro imbarazzante
ritardo, quello culturale, che
dimentica i cambiamenti so-
ciali degli ultimi cinquan-
t’anni. Più efficienza
amministrativa, ma anche
orari più lunghi per scuole e
asili, trasporto, mense, più
controllo e assistenza”. Lo di-
chiara in una nota Fabrizio
Santori, consigliere capitolino
e segretario d’Aula Giulio
Cesare che rilancia l’appello
di molte famiglie che non rie-
scono a conciliare il lavoro
con il rientro a scuola dei pro-
pri figli.

Roma

Il caro bollette sta facendo
pagare un pezzo troppo alto
a Roma. Come riporta il quo-
tidiano della Capitale il Mes-
saggero, al rientro dalle ferie
di agosto molte attività legate
alla ristorazione non stanno
più riaprendo. Secondo una
stima di Fiepet Confeser-
centi, la Federazione italiana
degli esercenti pubblici e tu-
ristici, almeno 30 nell’ultima
settimana si sono trovati co-
stretti a chiudere a chiave,
per l’ultima volta, la porta
d’ingresso. Hanno chiuso at-
tività come Ulisse, in via
Giuseppe Ferrari a Prati e, tra
le prime a farlo, La Fra-
schetta di via San Francesco

a Ripa, a Trastevere. Rincari,
aumenti dei costi delle mate-
rie prime, gli affitti, pesano
sempre più sui bilanci di
un’azienda di ristorazione. I
numeri dell’associazione di
categoria fanno emergere
una condizione davvero dura.

Nel frattempo, i menù sono
già stati ritoccati al rialzo,
anche per i piatti classici
della cucina romana: amatri-
ciana, carbonara e cacio e
pepe ormai al ristorante non
si vendono più agli stessi
prezzi di un anno fa.

Caro energia, tracollano i ristoranti 
della Capitale. In una settimana

chiusi 30 locali. La denuncia 
di Fiepet Confesercenti

La formazione continua degli specia-
listi in vaccinologia, una disciplina in
cui negli ultimi anni c'è stata un'esplo-
sione di conoscenze che ha reso l'ag-
giornamento professionale ancor più
fondamentale. Questo il filo condut-
tore della due giorni intitolata 'Sum-
mit school vaccini... tradizione e
innovazione - Nuovi approcci multi-
disciplinari e non solo' che si è svolta
nel weekend, a Roma, coinvolgendo
medici chirurghi di tutte le discipline,
assistenti sanitari, infermieri, tecnici
della prevenzione e farmacisti. Nel
corso dell'evento, patrocinato da
Omceo Roma, si è fatto il punto sullo
stato dell'arte e messo in evidenza le
criticità del settore. Tra i punti cruciali
sicuramente il ruolo del medico di
medicina generale e del pediatra di fa-
miglia. "E' fondamentale che i pedia-
tri di famiglia siano pro attivi e
incisivi sul tema delle vaccinazioni",
sottolinea Valentina Grimaldi, pedia-

tra di famiglia-psicoterapeuta, consi-
gliera Omceo Roma, che ha tenuto la
relazione d'apertura del summit. "Sia
il medico di medicina generale che il
pediatra di famiglia sono, infatti, un
punto di riferimento per la popola-
zione e il consulto con queste figure
appare essere determinante nella
scelta di effettuare o meno le vaccina-
zioni, proprio per il ruolo di fiducia
che si ha con I pazienti".  Le novità -
Tra i temi affrontati durante il corso
quello del nuovo calendario vaccinale
nazionale attualmente in fase di ela-
borazione. "Obiettivo di questo nuovo
piano sarà quello di uniformare i vari
calendari regionali, ancora oggi diso-
mogenei- spiega Grimaldi- così come
è importante ottimizzare l'accesso dei
bambini alle vaccinazioni, magari
raggruppandone alcune, in modo da
avere un numero di sedute più conte-
nute". 
Tra gli argomenti in discussione non

potevano poi mancare i vaccini Covid
aggiornati, nel nostro Paese prenota-
bili da oggi. "Si è sottolineato come
questi vaccini non possano essere uti-
lizzati come ciclo primario ma come
dosi booster dopo un ciclo primario
concluso o a seguito della terza o
della quarta dose- ha precisato Ro-
berto Ieraci, infettivologo, responsa-
bile della strategia vaccinale del
Lazio, componente della Commis-
sione Covid dell'Ordine e direttore del
corso- Durante il summit è stato poi
ribadito che questi vaccini hanno
l'obiettivo di evitare gli esiti gravi
della malattia, un concetto che deve
essere ben trasmesso alla popola-
zione". Focus anche su quelle malattie
per cui un vaccino ancora non esiste
ma per le quali la scienza sta facendo
grandissimi passi avanti. "E' il caso
del Virus Respiratorio Sinciziale (vrs)
(responsabile della bronchiolite, ndr)-
ha spiegato Ieraci- per il quale è in ar-

rivo un anticorpo monoclonale molto
efficace e che può essere utilizzato su
tutti i bambini, sia quelli sani sia
quelli fragili con varie patologie. E'
una novità che dà molte speranze con-
tro questo virus che porta un carico di
malattia molto elevato, sia nei paesi
ad alto reddito sia in quelli a basso e
medio reddito. Sarà un anticorpo effi-
cace e maneggevole perché ne basterà
una sola dose per tutta la stagione. Al
momento ha superato la fase tre della
sperimentazione ed è in fase di appro-
vazione da parte degli enti regolatori".
Le criticità - Tra i punti su cui inter-
venire evidenziati nel corso del
summt "c'è la necessità di aumentare
le coperture vaccinali per papilloma
virus e meningite che, soprattutto
nella fascia adolescenziale, sono
molto diminuite durante la pande-
mia". E poi l'organizzazione delle
vaccinazioni sul territorio. "In questo
senso la Regione Lazio è al top- ha ri-
cordato Ieraci- perché nel 2019 ha va-
rato una circolare molto importante
sull'organizzazione dei servizi vacci-
nali prevedendo un'unità complessa di
vaccini per ogni Asl e ha previsto poi
un centro vaccinale ospedaliero nei
grandi ospedali dotati di Oncoemato-
logia, Broncopneumologia e Reuma-
tologia perché uno dei problemi è che
i soggetti fragili sono poco vaccinati.
Dunque, la possibilità di avere i centri
vaccinali all'interno degli ospedali di
riferimento eleverà sicuramente le co-
perture vaccinali per queste persone".

Grimaldi (Omceo Roma): pediatri e medici di base hanno un ruolo determinante in scelta
vaccinale Ieraci: nel Lazio organizzazione al top con unità complesse e centri ospedalieri



Ripresa l’iniziativa ‘scuola sicura’ 
dei Carabinieri nella Capitale
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Con l’inizio dell’anno scola-
stico, con l’approvazione dei
dirigenti scolastici, riprende la
programmazione dei servizi da
parte dei Carabinieri a Roma e
Provincia finalizzati a garantire
il regolare svolgimento delle at-
tività didattiche, nonché a pre-
venire e contrastare forme di
illegalità, con particolare riferi-
mento ai fenomeni di bullismo
e di spaccio di sostanze stupe-
facenti tra gli studenti. Controlli
attenti ma discreti, anche con
l’ausilio di unità cinofile, sa-
ranno svolti nelle fasce orarie di
inizio e fine lezione, con moda-
lità diverse, ricorrendo anche a
personale in borghese.  Al par-
ticolare servizio partecipano so-
prattutto le 175 Stazioni
Carabinieri di Roma e Provin-
cia, capillarmente distribuite sul
territorio, che costituiscono
l’espressione più diretta del-
l’Istituzione, quella prossima ai

cittadini e che ha un ruolo de-
terminante nelle attività di pre-
venzione e repressione dei reati.
Tale piano di prevenzione, di-
sposto dal Comando Provin-
ciale dei Carabinieri di Roma,
in collaborazione con i presidi
e direttori didattici degli istituti,
proseguirà fino alla fine del-
l’anno scolastico, anche con
altre iniziative quali conferenze
sulla legalità nelle scuole, visite
presso le caserme e specifica at-
tività dell’Arma sul territorio, a

garanzia della sicurezza degli
studenti e delle famiglie. 
Ai casi che vedono coinvolte
vittime vulnerabili, ai reati
compiuti attraverso la Rete,
sarà dedicata particolare atten-
zione sia in via preventiva che
repressiva, attraverso un’effi-
cace comunicazione nelle
scuole e un continuo monito-
raggio della Rete, impedendo
pericolosi adescamenti, soprat-
tutto nei confronti degli studenti
minorenni.

Roma

I Carabinieri della Compagnia
Roma Centro hanno eseguito un
servizio straordinario di con-
trollo presso l’area della sta-
zione ferroviaria di Termini e in
quella che si estende tra piazza
dei Cinquecento e piazza Indi-
pendenza, frequentata da nume-
rose persone, tra cui turisti e
pendolari.  L’attività rientra
nell’ambito di un più ampio
piano strategico pianificato dal
Comando Provinciale dei Cara-
binieri di Roma per prevenire e
reprimere reati di natura preda-
toria e contrastare situazioni di
degrado, abusivismo e illegalità,
in linea con l’azione fortemente
voluta dal Prefetto di Roma
Matteo Piantedosi in seno al Co-
mitato Provinciale per l’Ordine
e la Sicurezza Pubblica.  Il bi-
lancio dell’attività è di 12 per-
sone denunciate a piede libero e
altre 14 sanzionate amministra-
tivamente. I primi sei soggetti

deferiti all’Autorità Giudiziaria
dovranno rispondere, a vario ti-
tolo, dei reati di ricettazione,
furto e detenzione di sostanze
stupefacenti. Per altri 3 invece è
scattata la denuncia per l’inos-
servanza al divieto di ritorno nel
Comune di Roma (foglio di via
obbligatorio), emesso nei loro
confronti dalla Questura capito-
lina, mentre altri tre cittadini
stranieri, in Italia senza fissa di-
mora, sono risultati inottempe-
ranti al divieto di accesso
all’area urbana della stazione
ferroviaria Termini (cd. “Daspo
Urbano”) cui erano stati sotto-
posti. I Carabinieri hanno poi
sanzionato amministrativamente
altre 14 persone per la viola-
zione del divieto di staziona-
mento nei pressi della stazione.
A loro carico è stato emesso
contestuale ordine di allontana-
mento per 48 ore dalla predetta
area.

Operazione dei Militari dell’Arma 
contro illegalità, degrado 

e abusivismo alla Stazione Termini 
e Piazza dei Cinquecento, nuova 
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E’ operativo a Bracciano il nuovo
Centro di Distribuzione Postale. La
sede, situata in via di Valle Foresta e
con una superfice interna di circa
1000 metri quadrati, è stata progettata
e realizzata in modo funzionale al
“Joint Delivery”, il modello di reca-
pito introdotto sull’intero bacino ter-
ritoriale della provincia, che
garantisce la consegna della corri-
spondenza e pacchi anche al pomerig-
gio e il sabato. Il Centro dispone di
attrezzature di ultima generazione che
permettono soprattutto di ottimizzare
il lavoro degli addetti. Di nuova con-
cezione gli strumenti di lavoro, quali
i carrelli per la movimentazione in-
terna della posta, le bilance e i casel-

lari, che consentono ai portalettere di
ordinare e gestire la corrispondenza
con più velocità. Inoltre sono state
adottate tutte le misure per lavorare in
sicurezza con interventi di igienizza-
zione e sanificazione della sede e dei
mezzi aziendali. Presso la sede di
Bracciano, diretta da Fabrizio Gam-
batesa, sono applicati 55 addetti tra
portalettere e operatori interni. Il Cen-
tro, accorpando il precedente Presidio
di Bracciano e le sedi di Anguillara
Sabazia, Campagnano di Roma e
Manziana, gestirà un bacino territo-
riale di riferimento suddiviso in 38
zone con competenza, oltre a Brac-
ciano, sui seguenti sette comuni: An-
guillara Sabazia, Campagnano di

Roma, Canale Monterano, Magliano
Romano, Manziana, Morlupo e Tre-
vignano Romano. A disposizione un
parco mezzi che comprende 38 tra
auto, motocicli e tricicli endotermici,

con i quali quotidianamente i porta-
lettere raggiungeranno da oggi circa
37mila abitazioni, 22mila numeri ci-
vici e 4mila attività commerciali tra
uffici e negozi. Tutti i portalettere
sono dotati di palmare con cui po-
tranno gestire la corrispondenza ordi-
naria e a firma in modo veloce e
tracciato portando a domicilio una
serie di servizi postali e di pagamento
sia per i privati sia per i professionisti.
Infatti il destinatario della corrispon-
denza può pagare da casa o dal posto
di lavoro, nello stesso momento in cui
avviene la consegna della posta o del
pacco, tramite carta Postamat, Poste-
pay o utilizzando le carte di debito del
circuito Cirrus/Maestro. 

Poste Italiane, al via il nuovo Centro di distribuzione di Bracciano




